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PRIMA LETTURA (1Re 19,4-8) 
Dal primo libro dei Re 
 
In quei giorni, Elia s’inoltrò nel deserto 
una giornata di cammino e andò a 
sedersi sotto una ginestra. Desideroso 
di morire, disse: «Ora basta, Signore! 
Prendi la mia vita, perché io non sono 
migliore dei miei padri». Si coricò e si 
addormentò sotto la ginestra. 
Ma ecco che un angelo lo toccò e gli 
disse: «Àlzati, mangia!». Egli guardò e 
vide vicino alla sua testa una focaccia, 
cotta su pietre roventi, e un orcio 
d’acqua. Mangiò e bevve, quindi di 
nuovo si coricò. Tornò per la seconda 
volta l’angelo del Signore, lo toccò 
e gli disse: «Àlzati, mangia, perché è 
troppo lungo per te il cammino». 
Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza 
di quel cibo camminò per quaranta 
giorni e quaranta notti fino al monte 
di Dio, l’Oreb.

Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 33) 
Rit: Gustate e vedete 
com’è buono il Signore. 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. R. 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. R.
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida 
e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. R. 
 
L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, 
e li libera. Gustate e vedete 
com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia. R.

SECONDA LETTURA (Ef 4,30-5,2)  
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesìni 
 
Fratelli, non vogliate rattristare lo 
Spirito Santo di Dio, con il quale foste 
segnati per il giorno della redenzione.  
Scompaiano da voi ogni asprezza, 
sdegno, ira, grida e maldicenze 
con ogni sorta di malignità. Siate 
invece benevoli gli uni verso gli altri, 
misericordiosi, perdonandovi a vicenda 
come Dio ha perdonato a voi in Cristo. 
Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli 
carissimi, e camminate nella carità, nel 
modo in cui anche Cristo ci ha amato e 
ha dato se stesso per noi, offrendosi a 
Dio in sacrificio di soave odore.

Parola di Dio 

La Parola 
di Domenica 11 Agosto



Canto al Vangelo (Gv 6,51)  

Alleluia, alleluia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, 
dice il Signore, se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno.
Alleluia. 

VANGELO (Gv 6,41-51)  
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo, i Giudei si misero a 
mormorare contro Gesù perché aveva 
detto: «Io sono il pane disceso dal 
cielo». E dicevano: «Costui non è forse 
Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non 
conosciamo il padre e la madre? 
Come dunque può dire: 
“Sono disceso dal cielo”?». 
Gesù rispose loro: «Non mormorate tra 

voi. Nessuno può venire a me, se non 
lo attira il Padre che mi ha mandato; 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno 
istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato 
il Padre e ha imparato da lui, viene a 
me. Non perché qualcuno abbia visto 
il Padre; solo colui che viene da Dio ha 
visto il Padre. In verità, in verità io vi 
dico: chi crede ha la vita eterna. 
Io sono il pane della vita. I vostri 
padri hanno mangiato la manna nel 
deserto e sono morti; questo è il pane 
che discende dal cielo, perché chi ne 
mangia non muoia.  
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 
Se uno mangia di questo pane vivrà in 
eterno e il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo»

Parola del Signore 

PRIMA LETTURA 
(Ap 11,19; 12,1-6.10) 
Dal libro dell’Apocalisse 
di san Giovanni apostolo 
 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo 
e apparve nel tempio l’arca della sua 
alleanza. Un segno grandioso apparve 
nel cielo: una donna vestita di sole, con 
la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, 
una corona di dodici stelle. Era incinta, 
e gridava per le doglie e il travaglio del 
parto. Allora apparve un altro segno 
nel cielo: un enorme drago rosso, con 
sette teste e dieci corna e sulle teste 
sette diademi; la sua coda trascinava 

un terzo delle stelle del cielo e le 
precipitava sulla terra. Il drago si pose 
davanti alla donna, che stava 
per partorire, in modo da divorare il 
bambino appena lo avesse partorito.  
Essa partorì un figlio maschio, 
destinato a governare tutte le nazioni 
con scettro di ferro, e suo figlio fu
rapito verso Dio e verso il suo trono. 
La donna invece fuggì nel deserto, dove 
Dio le aveva preparato un rifugio. 
Allora udii una voce potente nel cielo 
che diceva: «Ora si è compiuta la 
salvezza, la forza e il regno del nostro 
Dio e la potenza del suo Cristo».

Parola di Dio 

La Parola di Giovedì 15 Agosto



SALMO RESPONSORIALE (Sal 44) 
Rit: Risplende la regina, Signore, 
alla tua destra.  

Figlie di re fra le tue predilette; 
alla tua destra sta la regina, 
in ori di Ofir. R.
 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo 
e la casa di tuo padre. R. 
  
Il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. R. 
 
Dietro a lei le vergini, sue compagne, 
condotte in gioia ed esultanza, 
sono presentate nel palazzo del re. R. 

SECONDA LETTURA 
(1Cor 15,20-26)  
Dalla prima lettera 
di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, 
primizia di coloro che sono morti. 
Perché, se per mezzo di un uomo 
venne la morte, per mezzo di un uomo 
verrà anche la risurrezione dei morti. 
Come infatti in Adamo tutti muoiono, 
così in Cristo tutti riceveranno la vita.  
Ognuno però al suo posto: prima 
Cristo, che è la primizia; poi, alla sua 
venuta, quelli che sono di Cristo. 
Poi sarà la fine, quando egli 
consegnerà il regno a Dio Padre, dopo 
avere ridotto al nulla ogni Principato 
e ogni Potenza e Forza. È necessario 
infatti che egli regni finché non abbia 
posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. 
L’ultimo nemico a essere annientato 
sarà la morte, perché ogni cosa ha 
posto sotto i suoi piedi.

Parola di Dio 

Canto al Vangelo ()  
Alleluia, alleluia. 
Maria è assunta in cielo; 
esultano le schiere degli angeli. 
Alleluia.

VANGELO (Lc 1,39-56)  
+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quei giorni Maria si alzò e andò in 
fretta verso la regione montuosa, 
in una città di Giuda.  
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò 
Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe 
udito il saluto di Maria, il bambino 
sussultò nel suo grembo.  
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 
ed esclamò a gran voce: «Benedetta 
tu fra le donne e benedetto il frutto del 
tuo grembo! A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga da me? 
Ecco, appena il tuo saluto 
è giunto ai miei orecchi, 
il bambino ha sussultato di gioia 
nel mio grembo. 
E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò 
che il Signore le ha detto». 
Allora Maria disse:  
«L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore, 
perché ha guardato 
l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto 
per me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione 
la sua misericordia 
per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza 
del suo braccio, 
ha disperso i superbi 
nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, 
per sempre». 
Maria rimase con lei circa tre mesi, 
poi tornò a casa sua.

Parola del Signore 



Calendario dal 11 al 18 Agosto 2024
DOMENICA 11 - XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
  8.30 Albate
10.00 Trecallo
10.30 Albate
11.15 Muggiò
18.00 Albate

S. Messa (8.00 Lodi) - def. Dorotea e Giuseppe Gerosa; Rina, Mariella, Elisabetta
S. Messa - def. Montorfano Giuseppe
S. Messa  
S. Messa 
S. Messa 

Lunedì 12 - B. Innocenzo XI, papa
  8.30 Albate S. Messa (7.40 Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi)
Martedì 13
  8.30 Albate
16.00 Muggiò

S. Messa (7.40 Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi)
S. Messa

Mercoledì 14 - San Massimiliano Maria (Rajmund) Kolbe
                         Sacerdote francescano, martire
  7.40 Albate 
17.30 Muggiò
18.00 Albate

Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi
S. Messa prefestiva della Solennità dell’Assunta
S. Messa prefestiva della Solennità dell’Assunta
sac. Giuseppe e sac. Giovanni Fusari

Giovedì 15 - SOLENNITÀ - ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA
         Cattedrale di Como, dedicata a S. Maria Assunta
 Indulgenza Plenaria a quanti devotamente oggi visitano questa chiesa

 

  8.30 Albate

10.00 Trecallo
10.30 Albate
11.15 Muggiò
18.00 Albate

S. Messa (8.00 Lodi) - Marco, mamma e papà
def. Rosetta e Francesco Arachelian
S. Messa 
S. Messa  
S. Messa 
S. Messa - Raimondi Giuseppina

Venerdì 16
  8.30 Albate
16.00 Muggiò

S. Messa (7.40 Ad. Euc, 8.10 Lodi) 
S. Messa, segue Adorazione Eucaristica fino alle 17

Sabato 17
  7.40 Albate 
17.30 Muggiò
18.00 Albate

Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi
S. Messa - def. Carrozzo Gerardo (1° anniversario)
S. Messa 

DOMENICA 18 - XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
  8.30 Albate
10.00 Trecallo
10.30 Albate
11.15 Muggiò
18.00 Albate

S. Messa (8.00 Lodi) 
S. Messa - def. Carla, Livio, Alberto
S. Messa 
S. Messa 
S. Messa 

CONFESSIONI: dopo le S. Messe feriali - Il sabato: Albate ore 16.00 - Muggiò ore 16.30 
Don Luigi confessa dalle 10.00 alle 12.30 il Mercoledì, il Venerdì e il Sabato in Cattedrale

AVVISO
Dal 5 al 16 Agosto 

il parroco è assente per ferie, 
per ogni necessità rivolgersi a 

don Luigi: 380.2069393  
don Stepan: 349.4946384

BUONE VACANZE!

 

Riso  
Fagioli e Piselli 

Pelati


